
VAL DI NON Il cda lo ha eletto all’unanimità
Vicepresidenti sono Walter Iori (vicario) 
e Adriano Marini, sindaco di Malosco

Nominate anche tre commissioni: per
eventi, marketing e quella «territorio»,
che costituisce una novità assoluta

Apt, il nuovo presidente
è Andrea Paternoster

GUIDO SMADELLI

FONDO - Come da pronostico,
il nuovo presidente dell’Azien-
da per il turismo della Val di
Non è Andrea Paternoster, risto-
ratore, già vicepresidente del-
l’azienda nel triennio guidato
da Gianni Holzknecht, presiden-
te del Consorzio Cles Iniziati-
ve, presidente dell’As Flamin-
go (che organizza la Dragono-
nesa, gara estiva di dragono-
boat a Santa Giustina), consi-
gliere comunale a Cles nelle fi-
le del Partito autonomista.
Nella seduta di ieri il consiglio
di amministrazione dell’Apt (22
presenti su 25 componenti) ha
espresso parere unanime su
questa scelta: così come al-
l’unanimità sono stati eletti gli
altri componenti del nuovo co-
mitato esecutivo, di cui fanno
parte il vicepresidente vicario 
Walter Iori (indicato come pos-
sibile presidente, rappresen-
tante delle associazioni cultu-
rali), l’altro vicepresidente 
Adriano Marini (sindaco di Ma-
losco), Valentina Nesler già in
esecutivo lo scorso triennio (al-
bergatori) e Raffaella Groaz
(agenzie di viaggio). 
«Abbiamo cercato una condi-
visione unitaria per giungere a
queste nomine», commenta il
neoeletto presidente. «L’abbia-
mo ottenuta, e sono molto sod-
disfatto, anche perché è un ot-
timo segnale per l’intera valle
di non. Quelli che ci attendo-

no sono tre anni molto impor-
tanti», continua Paternoster, «e
siamo tutti felici di essere i por-
tavoce di questo progetto, ol-
tre che convinti di poter con-
tare su una buona squadra,
molto motivata». Un progetto
ancora da definire, comunque.
«Le cose da fare sono moltissi-
me», ammette Andrea Paterno-
ster. «Ad iniziare dall’assenza
di piste ciclabili, dalla neces-
saria valorizzazione del lago di
Santa Giustina di cui si parla
da tempo. Solo per citarne un
paio, ma le cose da fare sono
tante. Ci attiveremo subito, per
raccogliere le istanze di tutte
le categorie e far nostri i loro
programmi che potremo soste-
nere».
Il solo rammarico, espresso do-
po il voto assembleare di un
mese fa, è la scarsa rappresen-
tanza della bassa valle di Non.
«Nel cda c’è comunque Flavio
Pezzi, di Campodenno», sotto-
linea il presidente. «E  sostenia-
mo che non è più il caso di par-
lare di alta o bassa valle, di aree
diverse, ma bisogna parlare
dell’intera valle di Non. A tale
proposito posso assicurare un
mio impegno personale perché
venga data voce anche a quel-
le realtà non rappresentate. An-
che perché», aggiunge, «in bas-
sa valle ci sono parecchi comu-
ni compresi nella perimetrazio-
ne del Parco Adamello Brenta,
c’è Castel Thun che fin dal gior-
no dell’inaugurazione conta
grandi numeri in termini di vi-

sitatori ed è destinato a con-
fermarsi polo di attrazione, e
quindi è un’area importante,
per l’intera valle».
Anche per dare «voce» a tutta
la Val di Non è stata istituita
nella seduta di ieri una nuova
commissione, quella che si oc-
cuperà del territorio, cui com-
pito sarà quello di mantenere
costanti contatti con comuni
ed associazioni: ne fanno par-
te Walter Iori, Roberta Anderlan
e Laura Marini (alberghiero), 
Flavio Pezzi (extralberghiero), 
Nadia Ianes (sindaco di Castel-
fondo), Valentina Nesler e Leo-

ne Cirolini (presidente del Con-
sorzio Pro loco).
Altre due le commissioni i cui
componenti sono stati nomi-
nati ieri: di quella per gli even-
ti fanno parte Andrea Widmann
e Cristina Ossanna (extralber-
ghiero), Tito Demichei (Pro lo-
co Cles), Giovanni Seppi (agri-
coltura, commercio e artigia-
nato); quella per il marketing
è infine composta da Valentina
Nesler, Leonardo Fellin e Fabri-
zio Fanti (alberghiero), Raffael-
la Groaz, Andrea Widmann e 
Luca Borzaga (associazioni e
persone fisiche).
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MALÉ
Replica alle critiche di Uil Poste

Ufficio postale nel container
«È una soluzione provvisoria»
MALÉ - «Malé avrà un nuovo ufficio
postale, più ampio ed accogliente e
realizzato secondo moderni criteri». È
questa la risposta di Poste Italiane alle
lamentele del sindacato che ieri ha
denunciato lo spostamento in container
dei lavoratori. Il nuovo ufficio postale –
nei pressi dell’attuale sede di piazza
Garibaldi - spiegano alle Poste - sarà
disponibile entro gennaio 2011: saranno
eliminati i vetri antiproiettile che
separano clienti ed impiegati, verranno
installate nuove misure di sicurezza,
completamente rinnovati gli arredi, la
segnaletica e l’organizzazione interna. In
autunno sarà disponibile anche una
nuova sede per i portalettere, nella zona
industriale di Malè. Per consentire lo
svolgimento dei lavori, da giovedì 24
giugno in via della Croce (piazzale della
piscina), sarà attivato un ufficio
provvisorio, aperto con i consueti orari:
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13.30 ed
il sabato dalle 8.00 alle 12.30. Nella
stessa area è già stata installata una
sede provvisoria per i portalettere.
Entrambi i prefabbricati (cinque metri
per otto), sono adeguate alle esigenze
del servizio e dotate di impianti di
riscaldamento e condizionamento.
L’ufficio provvisorio metterà a
disposizione dei cittadini due sportelli
ed una saletta per informazioni. Le Poste
di piazza Garibaldi chiuderanno da
questa mattina per consentire il trasloco
nella sede provvisoria. Sono disponibili,
per tutti i servizi gli uffici postali di
Dimaro (via Campiglio) e Mestriago (via
Nazionale), aperti dalle 8 alle 13.30.

Daniela Hamaui, direttore del settimanale «L’Espresso»

Quindicesima edizione: riconoscimenti per Berlinguer,Latella,Hamaui e D’AlessioVAL DI SOLE

Premio giornalistico tutto al femminile

IN BREVE
� MALOSCO

Ballo liscio
Ballo liscio domani in
Piazza Erspamer, con dj.
Ore 21.

� TASSULLO
Sagra di San Vigilio
Per la sagra di San Vigilio
oggi dalle 20 alle 22 visita
guidata alla omonima
chiesa con l’associazione
Anastasia.

� CLES
La lotteria «rosa»
Gli organizzatori della
«Giornata rosa» rendono
noto l’esito dell’estrazione
della lotteria organizzata
(primo premio 2 mila euro
in buoni d’acquisto): i
taglianti vincenti sono
6957, 6704, 9252, 5240,
7055, 6549, 5241, 9685,
8747, 7846. Ritiro premi
alla Banca Fideuram.

Cles |  Al suo posto in autunno arriva don Renzo Zeni di Spormaggiore, 62 anni, ora alla guida della parrocchia di Cristo Re a  Trento

Monsignor Dario Pret lascia la parrocchia

Monsignor Dario Pret dopo 10 anni lascia Cles

CLES - «Per noi è stato un fulmine a
ciel sereno, non ce lo aspettavamo.
Ma date le motivazioni, rispettiamo
le scelte del nostro parroco,
comprendiamo le sue motivazioni».
Un parrocchiano di Cles così
commenta l’inaspettato annuncio
dell’abbandono di monsignor Dario
Pret, che a settembre, dopo 10 anni
di impegno alla guida della
comuntà clesiana, parroco di Cles e
Mechel, decano di Cles e Cloz, ha
chiesto di essere posto a riposo.
Per un periodo, in attesa di
eventuali nuovi incarichi, seppur
meno gravosi, in futuro.
La comunicazione l’ha data lo
stesso don Dario in occasione della
messa domenicale; al suo posto, a
settembre, prenderà in mano le
redini della parrocchia di Santa
Maria Assunta don Renzo Zeni,
attualmente alla guida della
parrocchia di Cristo Re, a Trento,
nato nel marzo del 1948 a

Spormaggiore, ordinato a fine
giugno del 1974, che attualmente
riveste anche la carica di
amministratore parrocchiale della
«Madonna della Pace», sempre a
Trento. 
Monsignor Dario Pret è invece nato
a Coredo, il 26 agosto del 1940;
ordinato sacerdote a fine giugno
del 1964, è arrivato a Cles
nell’ottobre del 2000, per prendere
il posto di don Cornelio Branz,
parroco «storico» del capoluogo
anaune, da allora in servizio alla
parrocchia di Fondo; in
precedenza, dopo aver prestato
servizio in vari centri, don Dario
era stato per 14 anni parroco a Riva
del Garda.
Nel suo decennale mandato, don
Dario Pret - recentemente insignito
dal vescovo del titolo di
«monsignore», conferitogli
dalll’arcivescovo monsignor Luigi
Bressan a fine novembre del 2007 -

ha lavorato molto duramente,
soprattutto per restaurare diverse
chiese, l’oratorio, le varie strutture
di proprietà della parrocchia; gli
interventi più complessi sono stati
quelli sulla chiesa parrocchiale
clesiana e sull’oratorio,
completamente rinnovato,
entrambi ormai ultimati, mentre sta
procedendo il restauro della
storica chiesetta cimiteriale di San
Vigilio di Pez.
Sacerdote un po’ schivo, ma grande
lavoratore e sempre diposto a dare
ascolto a tutti, monsignor Dario
Pret si è fatto molto apprezzare
dalla comunità dei fedeli clesiani.
La scelta di mettersi a riposo,
almeno per un periodo, è peraltro
dettata da motivi di salute e
familiari, quindi è la stessa
comunità, ringraziandolo per il
lavoro svolto con entusiasmo ed
impegno, a porgergli il più sincero
augurio per il suo futuro.

VAL DI SOLE - L’edizione 2010
del premio giornalistico val di
Sole, che partirà giovedì 5
agosto a Dimaro, è dedicata
soprattutto alle donne. 
La giuria, presieduta da Albino
Longhi, ha scelto quattro
giornaliste che hanno la
responsabilità di dirigere
importanti organi di
informazione a livello nazionale.
È un modo per premiare la
femminilità anche la professione
gironalistica. Il premio è stato
assegnato a Bianca Berlinguer
(da pochi mesi direttrice del
Tg3), Diamante D’Alessio (che

dall’inizio dell’anno ha
sostituito Fiorenza Vallino sulla
poltrona più alta del magazine
femminile di Rcs «Io Donna»), la
direttrice del settimanale
«L’Espresso» Daniela Hamaui, e la
direttrice del settimanale «A» 
Maria Latella. 
A livello provinciale saranno
invece assegnati due
riconoscimenti, sempre al
femminile. Uno sarà consegnato
al caporedattore della Rai di
Trento Laura Strada, l’altro alla
direttrice della televisione
locale Tca-Trentino Tv Marilena
Guerra.

Come detto la quindicesima
edizione del premio val di Sole
partirà ufficialmente giovedì 5
agosto 5 al teatro comunale di
Dimaro, dove alle 21
l’editorialista del Corriere della
Sera e scrittrice Isabella Bossi
Fedrigotti (anche lei riceverà un
premio) presenta il suo libro «Il
primo figlio», edito da Rizzoli. 
La cerimonia ufficiale di
assegnazione del premio 2010
sarà venerdì 6 agosto al centro
congressi «Alla Sosta
dell’Imperatore» di Folgarida.
Sul palco, a fare la
presentazione dell’evento, l’ex

vicedirettore del Tg5 Lamberto
Sposini (ora tornato a lavorare in
Rai come conduttore televisivo)
e Alma Grandin, radio giornalista
attualmente in forze alla
redazione scienze e società del
giornale radio Rai.
Sabato 7 agosto, sempre a
Folgarida al centro congressi
alle 21, la giornalista del
Corriere della Sera Margherita De
Bac presenta il libro «Noi quelli
delle malattie rare. Storie di vita,
amore e coraggio», edito da
Sperling & Kupfer. 
L’incontro sarà introdotto e
moderato da Lamberto Sposini.
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